
 

 

 
 

 

 
 
 

Sono le dune di un deserto che dietro l’ul-

tima sai che ci sarà sempre un’oasi impre-

vista e rassicurante. Gli incontri che ti se-

gnano non sono mai un addio. 

 

I ncontriamo molte persone nell’arco della vi-
ta e tante di queste ci cambiano l’esistenza.  

 Sono come l’arcobaleno. Arrivano dopo 
un temporale che ti ha mostrato un cielo buio e 
che si squarcia alla luce. Dopo la pioggia, senti 
l’odore dell’aria nelle narici e scorgi un festival 
di colori disegnati su un azzurro che non avevi 
mai visto prima.  
 Da quel momento non sarai più lo stesso. 
L’arcobaleno ti è entrato negli occhi, le pupille 
brillano di una luminosità che rallegra il cuore 
al punto che “pompa” un sangue nuovo.  
 Le persone che ti cambiano la vita arriva-
no inaspettate. Ma quando le incontri non è mai 
per caso. Quell’evento te lo sei preparato da un 
sacco di tempo. Ci hai sperato, hai lottato, hai 
pregato per avere quell’incrocio di esistenze.  
 Le persone che ti cambiano la vita spesso 
non lo sanno quanto ti sono entrate in profondi-
tà. Ignorano la sala che ti hanno permesso di 
allestire nella tua anima.  
Sono come dei sentimenti che ti sfiorano 
nell’intimo... Un tocco lieve e la tua persona è 
“tatuata” per sempre.  
Vorresti che restassero con te per tutta la vita.  
Staresti ad ascoltarle per giorni interi. Senza 
mai staccare gli occhi. Daresti chissà cosa per 
mantenere anche un solo, piccolo, labile contat-
to. E se non fosse possibile, custodiresti come 
una sentinella attenta il loro ricordo dentro una 

stanza della tua anima. Quella che apriresti mil-
le volte al giorno e ogni volta ti stupiresti per la 
luce che entra dalla finestra.  
 Le persone che ti cambiano la vita sono 
un libro che continui a sfogliare, uno sguardo 
che ti colpisce negli occhi, una brezza che ti 
porta freschezza di ossigeno.  
Hanno parole che ti tengono in movimento, ma-
ni che scrivono quello che è giusto per te.   
 Le persone che ti cambiano la vita sono 
per sempre. E se a volte ti fanno soffrire lo fan-
no per il tuo bene. Le hai incrociate sulla tua 
strada non per fatalità. Tu hai deciso di imboc-
care quella via. Magari senza saperlo. Eppure 
sei in grado di riconoscerle e questo non può 
lasciarti indifferente. Anche tu puoi essere 
quella persona che cambia a loro la vita.  

 
 
 
 
 
 

 

Perché l’uomo custodisca buoni e duraturi rap-
porti Dio gli ha dato dieci dita, sono saggi con-
sigli: 
Che la tua prima parola sia buona. 
Che la tua seconda parola sia vera. 
Che la tua terza parola sia giusta. 
Che la tua quarta parola sia generosa. 
Che la tua quinta parola sia coraggiosa. 
Che la tua sesta parola sia tenera. 
Che la tua settima parola sia consolante. 
Che la tua ottava parola sia accogliente. 
Che la tua nona parola sia rispettosa. 
E la tua decima parola sia amabi-
le. 
Poi, taci e… ascolta! 

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  c o n o s c e r e  

   Anno III - n° 11                                                                                                Settembre 2024 

 

www.parrocchietavernerio.it 

Don Paolo  



 

Per invogliare e apprezzare costantemente la 
Vostra indispensabile presenza … ci rivolgia-
mo a Voi con semplicità 
 
 

C ara animatrice-animatore, siamo alcuni 
bambini e ragazzi che hanno partecipato 

al Grest. Ti scriviamo per comunicarti la gioia 
di averti incontrato e di aver condiviso con te 
giorni e momenti belli e felici. 
 Sappi che ti aspettavamo e l’averti rivisto 
disponibile verso di noi ci ha molto rallegrato.  
 L’aver dedicato del tempo, addirittura 
delle giornate per noi, ti rende “grande” ai no-
stri occhi. Abbiamo apprezzato la tua pazienza 
e la tua voglia di giocare con 
noi anche se, a volte, vede-
vamo che eri stanco e desi-
deroso di riposarti e appar-
tarti.  
 Abbiamo apprezzato i 
tuoi richiami per vincere 
qualche partita in più e… 
per manifestare insieme una 
sorta di complicità per creare 
“armonia” nella nostra squa-
dra, originalità nei laborato-
ri, fantasia nel gioco libero. 
 Certo, a volte ti abbia-
mo osservato nei tuoi com-
portamenti, magari abbiamo 
anche riso, ma sappiamo che 

ci hai voluto e ci vuoi bene e intuiamo che 
quello che hai fatto per noi l’hai donato anche 
perché qualcuno ti ha ispirato, il Signore. 
Comprendiamo così che deve essere bello do-
nare del tempo e spendersi per gli altri.  
 Piacevole inoltre è stato il costatare che 
tu e i tuoi amici ci avete aiutato ad equilibrare 
meglio le nostre piccole doti e a vincere alcune 
paure come cantare, ballare, recitare ecc… 
 Terminiamo qui. E speriamo che tu non 
ci lasci soli. Ricordati di organizzare ancora 
qualcosa per noi, magari nei mesi durante 
l’hanno e noi ci saremo. Chissà, forse anche 
noi siamo un’occasione di crescita per te e una 
volta cresciuti ricorderemo quanto è stata im-
portante la tua vicinanza e dedizione. 
Ciao e grazie! 
        
     Alcuni Grestini  

Lettera  
agli animatori-animatrici  

Via Vai  
 

È stato il tema che ha accompagna-
to le giornate del Grest.  
Occasione per educarci a cammina-
re, a muoversi di qua e di là e sco-
prire il valore di una quotidianità 
vissuta bene e a passo d’uomo. È 
nel solco del cammino, sull’esem-
pio dei due discepoli di Emmaus, 
che si scopriva la bellezza del co-
noscere, del dialogare, dell’ascol-
tarsi per apprezzare e cogliere la 
gioia dello stare insieme per 
“abitare” quanto ci è stato messo a 
disposizione da Dio.   

 



 

Quale valore ha oggi la 
liturgia con la sua rituali-
tà?  
 

N ella liturgia e vita sacra-
mentale c’è una ritualità 

che ha un suo valore e che, 
forse oggi, non appare più 
così chiaro come un tempo. 
Nel rito infatti vi sono una 
serie di azioni, gesti, parole 
ripetuti  che codificano una 
espressività di pensiero, in-
tenti, conoscenza. Questo non 
solo in ambito religioso, ma 
anche civile, sentimentale, 
lavorativo, ricreativo, ecc… 
La ripetitività e la condivisio-
ne del rito, e di conseguenza 
anche della liturgia cultuale, 
hanno determinato nel tempo 
un significato che si è esteso 
a tutte quelle azioni che risul-
tano conformi ad un agire 
abituale, come, per esempio, 

il rito dell’aperitivo, del pre-
partita, dell’avvio o conclu-
sione di un determinato tem-
po, la scuola, il catechismo, 
un corso specifico… Riti che 
hanno un loro linguaggio per 
aggregare, per salutarsi, per 
gioire, consolarsi, condivide-
re… 
Questi riti, oggi, vanno per la 
maggiore e pare non siano 
entrati in crisi. A differenza 
di quelli religiosi che chiedo-
no, da parte di molti, un lin-
guaggio nuovo. Si passa così 
dalle solennità dei santi alle 

giornate nazionali o mondiali.  
Di conseguenza emergono 
veri e propri riti che garanti-
scono l’adesione e la parteci-
pazione ad uno specifico 
evento, come scritto qualche 
riga indietro. 
Viene da domandarsi quanto 
il senso del sacro, che si vor-
rebbe eliminare, non faccia 
poi capolino per altra via. In-
fatti si rendono indispensabili 
quei nuovi segni/riti perché 
danno identità a quanto si sta 
vivendo insieme e solenne-
mente. 
Un’ultima osservazione allo-
ra potrebbe essere che i cri-
stiani sappiano ancora cono-
scere gesti e parole che costi-
tuiscono un rito propostoci da 
Cristo Gesù. Non si vuole 
escludere ciò che nasce nel 
contesto sociale, ricreativo, 
civico. Solo custodire e vive-
re quanto forgia la vita cri-
stiana. I credenti sanno anco-
ra leggere il linguaggio della 
fede? 

Liturgia e ritualità 

Una scoperta 
 
Sulla parete di sinistra del pre-
sbiterio per molti anni è rimasto 
nascosto un affresco riportato in 
luce quest’estate 2024. Siamo 
nella Chiesa di San Martino. 
Molto probabilmente qualcuno 
ricordava qualcosa per sentito 
dire e la piacevole curiosità 
(ogni tanto occorre chiamarla 
proprio così: piacevole) ha in-
dotto il nostro Alessandro Mo-
retto a dare una sbirciatina e la 
sorpresa, poco alla volta, ha dato 
il suo bel risultato. Siamo di 
fronte a una Santa Famiglia in 
una scena di vita quotidiana: San 
Giuseppe accanto al bancone di 
lavoro da falegname, mentre 
Maria e Gesù conversano amabilmente. Ci saranno altre pareti dipinte? A uno sguardo di primo 
acchito qualcosa si intravvede… Con pazienza avvicineremo gli occhi e chissà... 

 



Flash - Appunti  
 

 
 

Pro Manoscritto - Pubblicazione fuori commercio - 23 settembre 2024 

Entrate per celebrazioni, servizi e generosità  
dal 13 marzo al 19 maggio 2024 

 

€ 400,00 Funerali/Battesimi Tavernerio  
€ 435,00 Uso locali Oratorio Tavernerio 
€ 920,00 Da banco biscotti Tavernerio 
€ 390,00 Da banco torte Solzago 

€ 1.540,00 Attraverso cene/pranzi Tavernerio 
€ 290,00 Brevi Manu Tavernerio 
€ 550,00 Da famiglie Cresima/Comunione 
 
** Un Grazie a tutti coloro che sostengono le par-
rocchie anche con piccoli gesti. 

 

Anagrafe Parrocchie 2024 
 

Funerali 
Tavernerio  
09.  16 maggio Domenico Ricucci  di anni 73 
10.  03 luglio  Ivana Trombetta   di anni 66 
11.  07 luglio  Ermelinda Noseda  di anni 94 
12.  20 luglio  Ilde Bicego   di anni 91 
13.  02 agosto  Lucia Maesani   di anni 82 
14.  08 agosto Gabriella Bergna  di anni 71 
15.  22 agosto  Bruno Gatti   di anni 87 
16.  02 settem.  Nicola Sagnella   di anni 88 
17.  19 settem. Giuliano Forcella  di anni 58 
Solzago 
02.  17 maggio  Vincenza Saieva   di anni 60 
03.  26 luglio  Romano Ballerini  di anni 96 
Ponzate 
02.  19 settem.  Ponti Dante   di anni 90 
    

Battesimi 
Tavernerio 
04.  19 maggio  Tommaso Piccirilli di Stefano e Casali Nana 
05. 21 settem.  Piotr Giuseppe Viesti  
                                              di Tobiasz e Weronika Pless 
06. 22 settem. Noemi Gastaldo  
                di Alessandro e Ketty Del Forte 
Ponzate 
02. 02 agosto  Vanda Frigerio   di anni 84 
03. 19 settem.  Dante Ponti   di anni 90 
 

Matrimoni  
Tavernerio  
01.  06 luglio  Marco Molteni e Vittoria Musconico  
02.  13 luglio  Emanuele Gurini e Federica Martinelli  
03. 21 settem.  Tobiasz Viesti e Weronika Pless 
Solzago 
01.  24 maggio  Alberto Luigi Anzani e Antonella Di Millo  

Percorso al Matrimonio cristiano 
Si raccolgono dal parroco le iscrizioni 

Modulo in Chiesa  

Volontariato e disponibilità 
Non pochi fanno tanto, ma in tanti si può fare ancora qualcosa  

 

Si può aiutare la propria Comunità a vivere e testimoniare quello che 
Gesù le chiede di vivere e fare attraverso una disponibilità di tempo o 

di capacità, anche per poche ore.  
Non importa se poco, l’importante è esserci e aiutare! 

Così si avrebbe maggior elasticità negli interventi,  
sarebbe un “una tantum” per i molti. 

Titolazione Comunità Pastorale 
Santa Maria Madre dell’Accoglienza 

Sabato 26 ottobre ore 20.30  
Preghiera per tutte le Parrocchie 

Festa Patronale S. Martino  
Domenica 10 novembre ore 10.30  

in chiesa dell’Eucarestia 
Lunedì 11 novembre ore 15.00  
presso la chiesa di San Martino 

Distribuzione del pane della carità 

Dedicazione Chiesa dell’Eucarestia  
Anniversari di Matrimonio 

Domenica 27 ottobre ore 10.30  
Le coppie interessate 

comunichino la partecipazione  


